Riepilogo generale UNI 9994-1:2024
	Sezione
	Contenuto della norma
	Sintesi operativa

	Titolo norma
	UNI 9994-1:2024
	Norma italiana sugli estintori d’incendio, parte 1, relativa a controllo iniziale e manutenzione.

	Data edizione
	Luglio 2024
	Sostituisce la precedente UNI 9994-1:2013.

	Entrata nel corpo normativo nazionale
	25 luglio 2024
	La norma è stata ratificata ed è entrata nel corpo normativo nazionale in tale data.

	Ambito principale
	Controllo iniziale e manutenzione degli estintori
	Definisce criteri, attività, periodicità, documentazione e condizioni per mantenere efficienti gli estintori.

	Esclusione principale
	Installazione degli estintori
	La norma non disciplina le modalità di installazione degli estintori d’incendio.

	Tipologie incluse
	Estintori portatili e carrellati
	Include anche gli estintori per fuochi di classe D.

	Obiettivo
	Garanzia dell’efficienza nel tempo
	Lo scopo è mantenere il livello di protezione antincendio raggiunto con l’installazione degli estintori.



Campo di applicazione
	Aspetto
	Indicazione UNI 9994-1:2024
	Implicazione pratica

	Controllo iniziale
	Incluso
	Serve alla presa in carico tecnica dell’estintore, specialmente in caso di subentro del manutentore.

	Sorveglianza
	Inclusa
	È una verifica visiva organizzata dalla persona responsabile.

	Controllo periodico
	Incluso
	Deve essere svolto da persona competente con periodicità massima semestrale.

	Revisione programmata
	Inclusa
	Intervento tecnico approfondito con sostituzione dell’agente estinguente secondo periodicità definite.

	Collaudo
	Incluso
	Verifica di stabilità del serbatoio o della bombola secondo periodicità previste.

	Manutenzione straordinaria
	Inclusa
	Intervento fuori periodicità ordinaria, in caso di utilizzo o non conformità.

	Installazione
	Esclusa
	Va gestita secondo altre disposizioni tecniche e normative applicabili.



Riferimenti normativi principali
	Riferimento
	Oggetto
	Rilevanza

	UNI EN 3-7
	Estintori portatili d’incendio
	Norma richiamata per caratteristiche, requisiti di prestazione e metodi di prova.

	D.Lgs. 81/08
	Sicurezza nei luoghi di lavoro
	Rilevante per obblighi generali di prevenzione e protezione antincendio nei luoghi di lavoro.

	D.M. 1 settembre 2021
	Controlli e manutenzione antincendio
	Rilevante per la manutenzione dei presidi antincendio secondo regola dell’arte.

	D.M. 7 gennaio 2005
	Estintori portatili
	Richiamato per norme tecniche e procedurali di classificazione e omologazione.

	D.M. 6 marzo 1992
	Estintori carrellati
	Richiamato per classificazione della capacità estinguente e omologazione degli estintori carrellati.

	D.Lgs. 152/2006
	Normativa ambientale
	Rilevante per gestione di agenti estinguenti, componenti ed estintori dismessi.

	D.M. 329/2004
	Attrezzature a pressione
	Rilevante per aspetti connessi a collaudi e apparecchiature a pressione.

	UNI EN 13306:2010
	Terminologia della manutenzione
	Richiamata per la definizione generale di manutenzione.

	UNI EN 671-3:2009
	Sistemi fissi antincendio
	Citata in bibliografia per manutenzione di naspi e idranti a muro.



Termini e definizioni principali
	Termine
	Significato sintetico
	Nota operativa

	Agente estinguente
	Sostanza contenuta nell’estintore che determina l’estinzione dell’incendio.
	Deve essere conforme al prototipo autorizzato.

	Carica dell’estintore
	Quantità di agente estinguente contenuta.
	Espressa in litri per estintori a base d’acqua e in kg per gli altri.

	Cartellino di manutenzione
	Documento applicato sull’estintore che attesta gli interventi eseguiti.
	Deve essere presente su ogni estintore in esercizio.

	Estintore portatile
	Estintore trasportabile e azionabile a mano.
	Massa complessiva lorda non superiore a 20 kg in condizioni operative.

	Estintore carrellato
	Estintore trasportabile e azionabile a mano, montato su ruote.
	Massa complessiva lorda superiore a 20 kg.

	Estintore in esercizio
	Estintore idoneo alla protezione antincendio.
	Include anche quelli adibiti a scorta.

	Estintore installato
	Estintore collocato nell’area protetta.
	Deve essere presente, accessibile e segnalato.

	Iscrizioni e marcature
	Informazioni riportate sul corpo dell’estintore.
	Devono essere leggibili e non rimosse.

	Manuale d’uso e manutenzione
	Documento del produttore con istruzioni operative.
	È essenziale per l’uso e la manutenzione corretta.

	Prototipo autorizzato
	Esemplare di estintore uguale a quelli immessi in commercio.
	Sostituisce il riferimento al precedente concetto di prototipo omologato.

	Manutenzione
	Azioni tecniche, amministrative e gestionali per mantenere o ripristinare l’efficienza.
	Comprende più fasi distinte.

	Azienda di manutenzione
	Azienda specializzata nel settore antincendio.
	Deve disporre di personale competente.

	Persona addetta alla sorveglianza
	Persona informata incaricata di controllare visivamente lo stato dell’estintore.
	Non coincide necessariamente con il manutentore tecnico.

	Persona competente
	Tecnico manutentore dotato di formazione, esperienza e attrezzature adeguate.
	Esegue controlli tecnici, revisioni, collaudi e manutenzioni.

	Persona responsabile
	Soggetto responsabile delle misure di sicurezza antincendio.
	Può coincidere con utilizzatore o proprietario, secondo il contesto.

	Produttore
	Fabbricante o soggetto responsabile dell’immissione sul mercato.
	Fornisce documentazione, istruzioni e indicazioni manutentive.



Classificazione degli estintori secondo la norma
	Categoria
	Descrizione
	Impatto sulla manutenzione

	Estintori a base d’acqua
	Comprendono anche quelli a schiuma.
	La periodicità cambia in base a pressurizzazione, additivi e materiale del serbatoio.

	Estintori a polvere
	Estintori con agente estinguente in polvere.
	Revisione e collaudo secondo periodicità dedicate.

	Estintori a biossido di carbonio
	Estintori a CO₂.
	Richiedono controllo della carica mediante pesatura.

	Estintori a idrocarburi alogenati
	Estintori con agenti alogenati.
	Hanno periodicità specifica di revisione.

	Estintori per fuochi di classe D
	Estintori per metalli combustibili.
	Manutenzione conforme alla norma e alle indicazioni del produttore.



Attività di manutenzione previste
	Attività
	Chi la esegue
	Quando si esegue
	Finalità

	Sorveglianza
	Persona responsabile o personale informato
	Secondo piano di manutenzione e rischio
	Verifica visiva dello stato dell’estintore.

	Controllo iniziale
	Azienda di manutenzione / persona competente
	Alla presa in carico o subentro
	Verifica documentale e visiva iniziale.

	Controllo periodico
	Persona competente
	Massimo ogni 6 mesi, entro fine mese di competenza
	Verifica tecnica dell’efficienza.

	Revisione programmata
	Persona competente
	Secondo periodicità massime previste
	Ripristino tecnico e sostituzione agente estinguente.

	Collaudo
	Persona competente
	Secondo periodicità massime previste
	Verifica stabilità serbatoio o bombola.

	Manutenzione straordinaria
	Persona competente
	In caso di utilizzo o non conformità
	Ripristino dell’estintore fuori dalle scadenze ordinarie.



Fasi e periodicità generali
	Attività
	Periodicità massima
	Circostanza
	Documenti richiesti
	Operazioni minime

	Sorveglianza
	Definita in funzione del rischio
	Secondo piano di manutenzione programmato dalla persona responsabile
	Registrazione dell’avvenuta sorveglianza su registro
	Controlli visivi

	Controllo iniziale
	Non applicabile
	Nel controllo iniziale degli estintori
	Registrazione della presa in carico
	Controlli visivi e documentali

	Controllo periodico
	6 mesi
	Durante le visite di manutenzione
	Rapporto di intervento e aggiornamento cartellino
	Interventi tecnici

	Revisione programmata
	Secondo tipologia estintore
	Durante le visite di manutenzione
	Rapporto di intervento e aggiornamento cartellino
	Interventi tecnici

	Collaudo
	Secondo tipologia estintore
	Durante le visite di manutenzione
	Rapporto di intervento e aggiornamento cartellino
	Interventi tecnici

	Manutenzione straordinaria
	Non applicabile
	Dopo utilizzo o non conformità
	Rapporto di intervento
	Interventi tecnici



Sorveglianza
	Verifica
	Cosa controllare
	Esito atteso

	Integrità fisica
	Estintore e supporto integri.
	Nessun danno evidente.

	Presenza
	Estintore presente nel punto previsto.
	Presidio disponibile.

	Segnalazione
	Cartello presente e visibile.
	Estintore facilmente individuabile.

	Accessibilità
	Estintore immediatamente utilizzabile.
	Nessun ostacolo all’accesso.

	Assenza di manomissioni
	Sigilli e dispositivi di sicurezza integri.
	Nessuna alterazione.

	Iscrizioni
	Marcature e istruzioni leggibili.
	Informazioni comprensibili.

	Pressione
	Indicatore, se presente, in campo verde.
	Pressione compatibile con esercizio.

	Cartellino
	Cartellino presente sull’estintore.
	Tracciabilità mantenuta.

	Posizionamento
	Estintore non a pavimento, salvo carrellati.
	Corretta collocazione.

	Anomalie
	Eventuali difformità comunicate.
	Attivazione delle azioni correttive.



Controllo iniziale
	Verifica
	Descrizione
	Azione in caso di anomalia

	Estintori non inclusi tra quelli fuori servizio
	Verifica che l’estintore non rientri nei casi di esclusione dalla manutenzione.
	Dichiarare non idoneo se necessario.

	Iscrizioni e marcature
	Devono essere presenti e leggibili.
	Segnalare alla persona responsabile.

	Registrazioni pregresse
	Verifica dell’esistenza delle manutenzioni precedenti.
	Richiedere documentazione o valutare idoneità.

	Libretto d’uso e manutenzione
	Verifica della disponibilità del manuale del produttore.
	Se non disponibile e non reperibile, possibile messa fuori servizio.

	Subentro manutentore
	Il nuovo manutentore garantisce il corretto proseguimento delle attività.
	Eseguire revisione se necessario.

	Non idoneità
	Estintore non conforme o dubbio.
	Applicare etichetta “estintore fuori servizio” e riportare la dicitura sul cartellino.



Controllo periodico
	Controllo
	Applicazione
	Finalità

	Verifiche della sorveglianza
	Tutti gli estintori
	Confermare presenza, accessibilità e integrità.

	Cartellino di manutenzione
	Tutti gli estintori
	Verificare presenza e scadenze non superate.

	Pressione interna
	Estintori a pressione permanente
	Controllare la pressione con strumento indipendente.

	Stato di carica
	Estintori a CO₂
	Controllo mediante pesatura.

	Bombole di gas ausiliario
	Estintori pressurizzati con tale sistema
	Verificare presenza, tipo e carica.

	Plastificazione interna
	Estintori a base d’acqua con serbatoio plastificato a pressione ausiliaria
	Verificare stato del trattamento interno.

	Anomalie evidenti
	Tutti gli estintori
	Escludere ugelli ostruiti, perdite, corrosione, sconnessoni, incrinature.

	Struttura di supporto
	Estintori portatili e carrellati
	Verificare supporti, ruote, maniglie e stabilità.

	Danni al serbatoio
	Tutti gli estintori
	Escludere ammaccature, danni o segni di corrosione.

	Taratura strumenti
	Strumenti usati dal manutentore
	Devono essere tarati o verificati a intervalli specificati.



Revisione programmata
	Intervento
	Descrizione
	Nota operativa

	Esame interno
	Verifica dello stato di conservazione dell’apparecchio.
	Richiede smontaggio e controllo tecnico.

	Controllo funzionale parti
	Verifica di tutte le parti dell’estintore.
	Devono funzionare correttamente.

	Sezioni di passaggio
	Controllo passaggi gas ausiliario e agente estinguente.
	Verifica tubi, raccordi, ugelli, pescanti e filtri.

	Ruote e assali
	Per estintori carrellati.
	Verifica funzionamento e fissaggi.

	Dispositivi di sicurezza
	Controllo contro sovrappressioni.
	Ad esempio valvole, dischi di rottura o molle tarate.

	Sostituzione agente estinguente
	Obbligatoria secondo periodicità.
	L’agente scaricato è rifiuto e non va riutilizzato.

	Sostituzione guarnizioni
	Prevista in revisione.
	Serve a garantire tenuta ed efficienza.

	Valvola erogatrice CO₂
	Sostituzione per garantire sicurezza ed efficienza.
	Specifica per estintori a biossido di carbonio.

	Rimontaggio
	Ripristino dell’estintore in condizioni di efficienza.
	Deve avvenire con idonei strumenti.

	Conformità ricambi
	Parti conformi al prototipo autorizzato.
	Non ammessi componenti non conformi.



Collaudo
	Aspetto
	Requisito
	Esito richiesto

	Finalità
	Verificare stabilità del serbatoio o della bombola.
	Conferma dell’idoneità all’esercizio.

	Pressione di prova
	Prova idraulica di durata minima prevista.
	Nessuna perdita o deformazione permanente.

	Difetti non ammessi
	Perdite, trasudazioni, deformazioni, dilatazioni permanenti.
	In caso di difetto, estintore fuori servizio.

	Corrosione
	Serbatoi con ammaccature o corrosione non collaudabili.
	Messa fuori servizio.

	Indicazioni produttore
	Devono essere consultate.
	Verifica coerente con istruzioni tecniche.

	Bombole CO₂ e azoto
	Da punzonare secondo disposizioni applicabili.
	Tracciabilità del collaudo.

	Data collaudo
	Deve essere riportata in modo indelebile.
	All’interno e all’esterno dell’estintore.

	Divieto
	Vietato punzonare serbatoi o componenti soggetti a pressione.
	Salvo casi previsti per bombole specifiche.



Periodicità massima di revisione e collaudo
	Estinguente
	Tipo di estintore
	Revisione massima
	Collaudo massimo

	Polvere
	Tutti
	60 mesi
	120 mesi

	Biossido di carbonio CO₂
	Tutti
	60 mesi
	120 mesi

	Idrocarburi alogenati
	Tutti
	72 mesi
	120 mesi

	Base d’acqua a pressione permanente
	Sola acqua, serbatoio plastificato
	60 mesi, con verifica plastificazione a 24 mesi
	72 mesi

	Base d’acqua a pressione permanente
	Sola acqua, inox o alluminio
	60 mesi
	120 mesi

	Base d’acqua a pressione permanente
	Acqua con additivi o nuovi additivi fluorine-free, serbatoio plastificato
	24 mesi
	72 mesi

	Base d’acqua a pressione permanente
	Acqua con additivi o nuovi additivi fluorine-free, inox o alluminio
	48 mesi
	120 mesi

	Base d’acqua a pressione permanente
	Additivo in cartuccia separato dall’acqua, serbatoio plastificato
	60 mesi
	72 mesi

	Base d’acqua a pressione permanente
	Additivo in cartuccia separato dall’acqua, inox o alluminio
	60 mesi
	120 mesi

	Base d’acqua a pressione ausiliaria
	Sola acqua, serbatoio plastificato
	60 mesi
	72 mesi

	Base d’acqua a pressione ausiliaria
	Sola acqua, inox o alluminio
	60 mesi
	120 mesi

	Base d’acqua a pressione ausiliaria
	Acqua con additivi o nuovi additivi fluorine-free, serbatoio plastificato
	24 mesi
	72 mesi

	Base d’acqua a pressione ausiliaria
	Acqua con additivi o nuovi additivi fluorine-free, inox o alluminio
	48 mesi
	120 mesi

	Base d’acqua a pressione ausiliaria
	Additivo in cartuccia separato dall’acqua, serbatoio plastificato
	60 mesi
	72 mesi

	Base d’acqua a pressione ausiliaria
	Additivo in cartuccia separato dall’acqua, inox o alluminio
	60 mesi
	120 mesi



Manutenzione straordinaria
	Caso
	Obbligo operativo
	Finalità

	Utilizzo dell’estintore
	Sostituzione integrale dell’agente estinguente.
	Ripristino piena efficienza.

	Utilizzo parziale
	Sostituzione integrale dell’agente estinguente.
	Evitare incertezza sulla carica residua.

	Non conformità rilevata
	Intervento tecnico fuori periodicità ordinaria.
	Ripristinare condizioni di esercizio.

	Estintore non efficiente
	Messa fuori servizio se non ripristinabile.
	Evitare falsa disponibilità del presidio.

	Ripristino
	Esecuzione controlli previsti dalla revisione, ove applicabili.
	Garantire conformità e sicurezza.



Sicurezza durante manutenzione e controllo
	Tema
	Prescrizione
	Implicazione pratica

	Riduzione temporanea protezione
	Durante manutenzione può ridursi il livello di protezione antincendio.
	La persona responsabile deve gestire il rischio residuo.

	Numero di estintori rimossi
	Deve essere limitato nella stessa area.
	Evitare scopertura antincendio.

	Estintori sostitutivi
	Possono essere richieste dotazioni temporanee.
	Devono essere di adeguate caratteristiche.

	Misure compensative
	Da adottare in funzione del rischio.
	Possibili procedure, presidi temporanei o limitazioni operative.

	Responsabilità
	In capo alla persona responsabile.
	Deve garantire la sicurezza durante gli interventi.



Salvaguardia ambientale
	Materiale
	Gestione richiesta
	Nota

	Agenti estinguenti sostituiti
	Gestione secondo normativa ambientale.
	Non devono essere riutilizzati.

	Componenti sostituiti
	Trattamento come rifiuti se dismessi.
	Applicare normativa vigente.

	Estintori dismessi
	Gestione come rifiuti secondo normativa ambientale.
	Particolare attenzione ad agenti fluorurati o speciali.

	Materiali di scarto
	Devono essere gestiti correttamente dall’azienda di manutenzione.
	Su richiesta del cliente, va fornita evidenza della corretta gestione.



Estintori per cui non è consentita la manutenzione
	Condizione
	Esito previsto
	Azione

	Estintori non approvati
	Manutenzione non consentita, salvo specifiche esclusioni.
	Fuori servizio.

	Presenza di corrosione
	Non idoneità.
	Fuori servizio.

	Ammaccature sul serbatoio
	Non idoneità.
	Fuori servizio.

	Marcature assenti
	Non conformità.
	Fuori servizio se non risolvibile.

	Ricambi non disponibili
	Impossibilità di manutenzione conforme.
	Fuori servizio.

	Agenti estinguenti non disponibili
	Impossibilità di ripristino conforme.
	Fuori servizio.

	Componenti non conformi al prototipo autorizzato
	Non conformità tecnica.
	Fuori servizio.

	Agenti estinguenti non conformi al prototipo autorizzato
	Non conformità tecnica.
	Fuori servizio.

	Marcature o iscrizioni illeggibili e non sostituibili
	Non conformità.
	Fuori servizio.

	Estintori da ritirare dal mercato
	Obbligo secondo disposizioni vigenti.
	Fuori servizio e gestione secondo legge.

	Libretto e istruzioni non disponibili e non reperibili
	Impossibilità di manutenzione corretta.
	Fuori servizio.

	Vita superiore a 18 anni
	Estintore non più mantenibile.
	Fuori servizio.



Procedura per estintore fuori servizio
	Fase
	Operazione
	Responsabile

	Identificazione
	Rilevazione della condizione di non idoneità.
	Persona competente / manutentore.

	Etichettatura
	Applicare etichetta “ESTINTORE FUORI SERVIZIO”.
	Manutentore.

	Cartellino
	Riportare la dicitura “FUORI SERVIZIO”.
	Manutentore.

	Comunicazione
	Informare la persona responsabile.
	Manutentore.

	Sostituzione
	Rimpiazzare l’estintore con presidio idoneo.
	Persona responsabile.

	Gestione sicurezza
	Mettere in sicurezza estintori potenzialmente pericolosi.
	Persona responsabile.

	Smaltimento
	Gestione secondo normativa ambientale.
	Azienda competente / soggetto incaricato.



Parti di ricambio e agenti estinguenti
	Elemento
	Requisito
	Implicazione

	Parti di ricambio
	Devono essere conformi alle parti del prototipo autorizzato.
	Non sono ammessi ricambi generici non coerenti.

	Agenti estinguenti
	Devono essere conformi a quelli del prototipo autorizzato.
	La sostituzione deve rispettare le indicazioni del produttore.

	Periodicità produttore
	Può essere più restrittiva, ma non superiore ai limiti della norma.
	Applicare sempre il criterio più cautelativo.

	Anomalie
	Devono essere segnalate alla persona responsabile.
	Obbligo di registrazione.

	Registrazione anomalie
	Deve essere effettuata dalla persona responsabile.
	Necessaria tracciabilità.



Cartellino di manutenzione
	Informazione da riportare
	Obbligo
	Finalità

	Numero di matricola o identificativo
	Sì
	Identificare l’estintore.

	Ragione sociale azienda manutenzione
	Sì
	Identificare chi ha operato.

	Estremi identificativi manutentore
	Sì
	Tracciare il tecnico o soggetto incaricato.

	Tipo di estintore
	Sì
	Collegare intervento alla tipologia tecnica.

	Massa lorda
	Sì
	Identificazione tecnica dell’apparecchio.

	Carica nominale
	Sì
	Controllo della capacità estinguente.

	Tipo di fase effettuata
	Sì
	Indicare controllo, revisione, collaudo, ecc.

	Data intervento
	Sì, mese/anno
	Tracciabilità temporale.

	Scadenza prossimo controllo
	Se prevista
	Programmazione manutenzione.

	Sigla, codice o punzone manutentore
	Sì
	Riconoscibilità dell’operatore.



Documento di manutenzione
	Contenuto
	Descrizione
	Utilità

	Attività svolte
	Elenco delle operazioni eseguite.
	Dimostrare l’intervento.

	Anomalie riscontrate
	Difformità o problemi rilevati.
	Gestione delle azioni correttive.

	Interventi eseguiti
	Operazioni tecniche effettuate.
	Tracciabilità tecnica.

	Ricambi utilizzati
	Componenti sostituiti.
	Verifica conformità al prototipo.

	Operazioni da eseguire
	Eventuali interventi residui.
	Programmazione ulteriori attività.

	Dati azienda manutenzione
	Identificazione soggetto incaricato.
	Responsabilità e tracciabilità.

	Dati manutentore
	Identificazione operatore.
	Evidenza tecnica.

	Dati committente
	Identificazione cliente.
	Collegamento contrattuale e gestionale.

	Dati persona responsabile
	Soggetto responsabile della sicurezza antincendio.
	Chiarezza delle responsabilità.

	Copia al committente
	Obbligatoria.
	Può essere allegata al registro.



Registro antincendio / registro manutenzione
	Elemento
	Requisito
	Finalità

	Predisposizione registro
	A cura della persona responsabile.
	Gestione organizzata della manutenzione.

	Aggiornamento registro
	Continuativo.
	Evidenza dello stato degli estintori.

	Firma
	Registro firmato dalla persona responsabile.
	Assunzione di responsabilità.

	Interventi svolti
	Devono essere registrati.
	Tracciabilità storica.

	Estintori fuori servizio
	Devono essere registrati.
	Controllo delle carenze di protezione.

	Disponibilità presso attività
	Registro sempre presente presso l’attività.
	Consultabile dagli organi di controllo.

	Allegati
	Documento di manutenzione allegato al registro.
	Evidenza completa degli interventi.

	Modalità informatizzata
	Ammessa.
	Possibile gestione digitale.



Disposizioni generali
	Punto
	Prescrizione
	Significato operativo

	Rimozione per manutenzione
	L’estintore può essere rimosso previa sostituzione.
	Il presidio sostitutivo deve avere caratteristiche non inferiori.

	Iscrizioni non leggibili
	Devono essere sostituite con nuove conformi.
	Se non possibile, va segnalata l’anomalia.

	Classe D
	Manutenzione secondo norma e indicazioni del produttore.
	Tenere conto delle caratteristiche specifiche del prodotto.

	Marcature del produttore
	Non devono essere rimosse o coperte.
	Devono restare visibili e identificabili.



Sintesi delle responsabilità
	Soggetto
	Responsabilità principali

	Persona responsabile
	Predispone programma di manutenzione, registro, sorveglianza, affidamento a persone competenti e misure compensative durante manutenzione.

	Persona addetta alla sorveglianza
	Esegue controlli visivi se adeguatamente informata.

	Persona competente / manutentore
	Esegue controllo iniziale, controllo periodico, revisione, collaudo e manutenzione straordinaria.

	Azienda di manutenzione
	Deve essere organizzata e dotata di personale, attrezzature e procedure idonee.

	Produttore
	Fornisce manuale, istruzioni, indicazioni tecniche e riferimento al prototipo autorizzato.

	Committente
	Riceve copia della documentazione di manutenzione e deve conservarla secondo le procedure aziendali.



Check operativo finale per adeguamento alla UNI 9994-1:2024
	Verifica
	Domanda operativa
	Esito atteso

	Censimento estintori
	Tutti gli estintori sono identificati?
	Elenco completo aggiornato.

	Tipologia agente
	È nota la tipologia di agente estinguente?
	Polvere, CO₂, acqua, alogenati, classe D.

	Tipo serbatoio
	Per gli estintori a base d’acqua è noto il materiale del serbatoio?
	Plastificato, inox/acciaio altolegato, alluminio.

	Pressurizzazione
	È nota la tipologia di pressurizzazione?
	Permanente o ausiliaria.

	Additivi
	Sono presenti additivi o additivi fluorine-free?
	Informazione documentata.

	Manuale produttore
	È disponibile il libretto d’uso e manutenzione?
	Documento reperibile.

	Cartellino
	Ogni estintore ha il cartellino aggiornato?
	Cartellino presente e leggibile.

	Registro
	Il registro è aggiornato?
	Interventi e fuori servizio annotati.

	Controllo periodico
	È rispettata la periodicità massima semestrale?
	Controlli entro fine mese di competenza.

	Revisione
	Le nuove periodicità sono state recepite?
	Scadenziario aggiornato.

	Collaudo
	Le scadenze sono coerenti con la nuova tabella?
	Scadenziario aggiornato.

	Fuori servizio
	Sono stati individuati estintori non manutenibili?
	Sostituzione o dismissione.

	Rifiuti
	Agenti e componenti dismessi sono gestiti correttamente?
	Evidenza secondo normativa ambientale.

	Ricambi
	Sono usati solo ricambi conformi?
	Coerenza con prototipo autorizzato.

	Documenti manutenzione
	Il manutentore rilascia copia del documento?
	Documentazione allegabile al registro.




Riepilogo generale UNI 9994 - 1:2024  

Sezione  Contenuto della norma  Sintesi operativa  

Titolo norma  UNI 9994 - 1:2024  Norma italiana sugli estintori d’incendio, parte  1, relativa a controllo iniziale e manutenzione.  

Data edizione  Luglio 2024  Sostituisce la precedente UNI 9994 - 1:2013.  

Entrata nel corpo  normativo nazionale  25 luglio 2024  La norma è stata ratificata ed è entrata nel corpo  normativo nazionale in tale data.  

Ambito principale  Controllo iniziale e  manutenzione degli  estintori  Definisce criteri, attività, periodicità,  documentazione e condizioni per mantenere  efficienti gli estintori.  

Esclusione  principale  Installazione degli  estintori  La norma non disciplina le modalità di  installazione degli estintori d’incendio.  

Tipologie incluse  Estintori portatili e  carrellati  Include anche gli estintori per fuochi di classe  D.  

Obiettivo  Garanzia dell’efficienza  nel tempo  Lo scopo è mantenere il livello di protezione  antincendio raggiunto con l’installazione degli  estintori.  

  Campo di applicazione  

Aspetto  Indicazione UNI  9994 - 1:2024  Implicazione pratica  

Controllo iniziale  Incluso  Serve alla presa in carico tecnica dell’estintore,  specialmente in caso di subentro del manutentore.  

Sorveglianza  Inclusa  È una verifica visiva organizzata dalla persona  responsabile.  

Controllo periodico  Incluso  Deve essere svolto da persona competente con  periodicità massima semestrale.  

Revisione  programmata  Inclusa  Intervento tecnico approfondito con sostituzione  dell’agente estinguente secondo periodicità definite.  

Collaudo  Incluso  Verifica di stabilità del serbatoio o della bombola  secondo periodicità previste.  

Manutenzione  straordinaria  Inclusa  Intervento fuori periodicità ordinaria, in caso di  utilizzo o non conformità.  

Installazione  Esclusa  Va gestita secondo altre disposizioni tecniche e  normative applicabili.  

  Riferimenti normativi principali  

Riferimento  Oggetto  Rilevanza  

UNI EN 3 - 7  Estintori portatili  d’incendio  Norma richiamata per caratteristiche, requisiti di  prestazione e metodi di prova.  

D.Lgs. 81/08  Sicurezza nei luoghi di  lavoro  Rilevante per obblighi generali di prevenzione e  protezione antincendio nei luoghi di lavoro.  

D.M. 1 settembre  2021  Controlli e  manutenzione Rilevante per la manutenzione dei presidi  antincendio secondo regola dell’arte.  

